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Oggetto: Costituzione del Tavolo regionale di coordinamento della sperimentazione di cui 

all’articolo 33 del decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62 per la provincia di Roma. 

LA DIRETTRICE DELLA 

DIREZIONE REGIONALE INCLUSIONE SOCIALE 

SU PROPOSTA del Dirigente ad interim dell’Area disabilità e invecchiamento attivo 

VISTI 

- lo Statuto della Regione Lazio;

- la legge regionale del 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e s.m.i.

- il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici

e dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i. e, in particolare, l’art. 58;

RICHIAMATI 

- la legge regionale 10 agosto 2016, n. 11 “Sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali

della Regione Lazio”:

- la legge regionale 17 giugno 2022, n. 10 “Promozione delle politiche a favore dei diritti delle

persone con disabilità”;

- la legge 3 marzo 2009, n. 18 “Ratifica ed esecuzione della Convenzione delle Nazioni Unite

sui diritti delle persone con disabilità, con Protocollo opzionale, fatta a New York il 13

dicembre 2006 e istituzione dell’Osservatorio nazionale sulla condizione delle persone con

disabilità”;

- la legge 22 dicembre 2021, n. 227;

- il decreto legislativo 3 maggio 2024 n. 62 “Definizione della condizione di disabilità, della

valutazione di base, di accomodamento ragionevole, della valutazione multidimensionale per

l'elaborazione e attuazione del progetto di vita individuale personalizzato e partecipato” e smi;

- il decreto 12 novembre 2024, n. 197 “Regolamento recante la disciplina per la procedura di

sperimentazione della valutazione multidimensionale e del progetto di vita individuale

personalizzato e partecipato, le relative modalità, le risorse da assegnare e il monitoraggio”;

- il decreto 14 gennaio 2025, n. 17 “Regolamento concernente le modalità, i tempi, i criteri e

gli obblighi di comunicazione ai fini dell'autogestione del budget di progetto”;

- il decreto 14 gennaio 2025, n. 30 “Regolamento attuativo dell’articolo 32 del decreto

legislativo 3 maggio 2024, n. 62, concernente le iniziative formative di carattere nazionale e

il trasferimento delle risorse alle Regioni per la formazione, anche a carattere territoriale, dei

soggetti coinvolti nei procedimenti di valutazione di base, nei procedimenti di valutazione

multidimensionale e nell’elaborazione dei progetti di vita individuali”;

VISTI 

- la Deliberazione della Giunta Regionale del 5 dicembre 2024, n. 1044, con cui è stato conferito

alla Dott.ssa Ornella Guglielmino l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Inclusione

Sociale”;

- l’atto di organizzazione del 17 aprile 2026 n. G05123 con il quale è stato prorogato

l’affidamento ad interim della responsabilità dell'Area "Disabilità e invecchiamento attivo" al

dirigente dott. Fulvio Viel;

CONSIDERATO che: 
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- l’articolo 33 del sopracitato d.lgs. 62/2024, come modificato dall’articolo 19-quater, comma

2, del decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 202, convertito, con modificazioni, nella legge 21

febbraio 2025, n. 15, ha previsto a decorrere dal 1° gennaio 2025 l'avvio di una procedura di

sperimentazione per ventiquattro mesi, volta all’applicazione provvisoria e a campione,

secondo il principio di differenziazione geografica tra Nord, Sud e centro Italia, e di

differenziazione di dimensioni territoriali, delle disposizioni relative alla valutazione di base

disciplinata dal Capo II e relative alla valutazione multidimensionale e al progetto di vita

previste dal Capo III del menzionato decreto, ciò significa che è stata prevista una entrata in

vigore graduale di tali specifiche disposizioni, sia geograficamente che temporalmente;

- l’articolo 9 del decreto-legge 31 maggio 2024, n. 71, convertito dalla legge 29 luglio 2024, n.

106, ha individuato i territori nei quali avviare la sperimentazione di cui all'articolo 33, comma

2, del d.lgs. 62/2024 a partire dal 1° gennaio 2025 è tra questi è stato individuato per la

Regione Lazio, quello della provincia di Frosinone;

TENUTO CONTO che l’amministrazione regionale, al fine di seguire l’andamento della 

sperimentazione in argomento nella provincia di Frosinone, ha istituto con determinazione n. G06279 

del 25 maggio 2025, il Tavolo di coordinamento regionale della sperimentazione composto da 

rappresentanti della Direzione Regionale Inclusione sociale, della Direzione Regionale Salute e 

integrazione sociosanitaria, dell’INPS, dei distretti sociosanitari FRA, FRB, FRC, FRD, della ASL 

di Frosinone, dell’Ufficio Scolastico Regionale del Lazio, del SILD Uffici di Frosinone, ossia da tutti 

gli attori a vario titolo coinvolti nella sperimentazione sul territorio; 

TENUTO CONTO che, nell’ambito delle attività previste dalla fase di sperimentazione di cui all’art. 

33 commi 1 e 2 del decreto 62/2024, il Ministero per le disabilità ha costituito le “Unità di supporto 

Territoriali”, quale sede di confronto per la condivisione di buone prassi e la risoluzione di eventuali 

problematiche applicative nei territori interessati alla sperimentazione; 

VISTO l’articolo 7, comma 1, del Decreto-Legge 19 febbraio 2026, n. 19, convertito, con 

modificazioni, nella legge 20 aprile 2026, n. 50, che ha disposto, a decorrere dal 1° marzo 2026, che 

le attività di sperimentazione disciplinate dall’articolo 33, commi 1 e 2, del decreto legislativo 3 

maggio 2024, n. 62, siano estese, tra l’altro, al territorio della provincia di Roma; 

RITENUTO opportuno, in analogia a quanto fatto per il territorio della provincia di Frosinone, di 

istituire un tavolo di coordinamento anche per la provincia di Roma; 

VISTA la nota prot. 321051 del 25 marzo 2026, a firma congiunta tra la Direzione Regionale 

Inclusione sociale e la Direzione Regionale Salute e integrazione sociosanitaria, indirizzata al 

Dipartimento politiche sociali e salute di Roma Capitale, ai Comuni/Enti capofila dei distretti 

sociosanitari e alle AA.SS.LL. della provincia di Roma, all’Istituto Nazionale della Previdenza 

Sociale, all’Ufficio Scolastico Regionale e alla Direzione Regionale Istruzione formazione e politiche 

per l’occupazione, con la quale si chiedeva di individuare il nominativo di un referente da nominare 

come componente del Tavolo regionale di coordinamento della sperimentazione in rappresentanza 

della propria Amministrazione;  

PRESO ATTO dei riscontri pervenuti, agli atti degli uffici regionali; 

RITENUTO necessario sulla scorta di quanto sopra: 

- costituire il Tavolo di coordinamento regionale della sperimentazione di cui all’articolo 33

del decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62, per la provincia di Roma al fine di:

 assicurare il necessario coordinamento tra le istituzioni coinvolte nei procedimenti

della sperimentazione e monitorare lo stato di attuazione della sperimentazione;

 favorire la circolarità dei relativi dati e consentire la valutazione degli esiti dei

monitoraggi;
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 recepire eventuali indicazioni dall’unità di supporto territoriale e proporre le eventuali

azioni correttive alla sperimentazione;

 fornire supporto nella definizione e realizzazione delle iniziative formative di cui al

decreto 14 gennaio 2025, n. 30;

- individuare, quali componenti del Tavolo:

 Ornella Guglielmino - Direttrice della Direzione Regionale Inclusione sociale, in

qualità di coordinatrice;

 Fulvio Viel - Direzione Regionale Inclusione sociale;

 Federica Pochesci - Direzione Regionale Inclusione sociale;

 Ilaria Marchetti - Direzione Regionale Inclusione sociale;

 Marco Nuti - Direzione Regionale Salute e integrazione sociosanitaria;

 Salvatore Segreto - Direzione Regionale Istruzione formazione e politiche per

l’occupazione;

 Maria Lucia Luzzi - Roma Capitale;

 Angela Paparella - distretto sociosanitario RM 3.1;

 Sara Chimenti - distretto sociosanitario RM 4.1;

 Giorgia Medori - distretto sociosanitario RM 4.2;

 Simona Di Paolo - distretto sociosanitario RM 4.3;

 Rossella Musmeci - distretto sociosanitario RM 4.4;

 Monica Fiori - distretto sociosanitario RM 5.1;

 Stefania Bufalieri - distretto sociosanitario RM 5.2;

 Valentina Quinto - distretto sociosanitario RM 5.3;

 Maria Colazingari - distretto sociosanitario RM 5.4;

 Claudia Baroni - distretto sociosanitario RM 5.5;

 Tamara Lauri - distretto sociosanitario RM 5.6;

 Francesca Fabbris - distretto sociosanitario RM 6.1;

 Mauro Gasperini - distretto sociosanitario RM 6.2;

 Simona Campi - distretto sociosanitario RM 6.3;

 Simona Menna - distretto sociosanitario RM 6.4;

 Maria Nanni Costa - distretto sociosanitario RM 6.5;

 Angela Santaniello - distretto sociosanitario RM 6.6;

 Elisa Gullino - ASL Roma 1;

 Antonella D’Asaro - ASL Roma 2;

 Rosanna Clementi - ASL Roma 3;

 Leonardo Spaziani - ASL Roma 4;

 Emanuela Gentili - ASL Roma 5;

 Maria Rita Molinari - ASL Roma 6;

 Nico Di Prinzio - Istituto Nazionale della Previdenza Sociale;

 Giovanna Del Mondo - Istituto Nazionale della Previdenza Sociale;

 Antonio Sapone - Istituto Nazionale della Previdenza Sociale;

 Anna Montrone - Ufficio Scolastico Regionale;

- stabilire altresì che:

 i componenti del gruppo di lavoro possono, in caso di impedimento, farsi rappresentare

da un delegato, formalmente comunicato, fermo restando che la delega ha carattere

occasionale e non permanente;

 il Tavolo potrà essere ampliato avvalendosi, a titolo gratuito, della collaborazione di

ulteriori professionisti competenti in materia;

 saranno previsti incontri congiunti con il Tavolo regionale di coordinamento della

provincia di Frosinone di cui alla determinazione n. G06279/2025, al fine di assicurare

il necessario raccordo e l’unitarietà delle attività;

 la partecipazione al Tavolo, da parte di ciascun componente, avverrà a titolo gratuito

e non comporterà oneri aggiuntivi a carico dell’Amministrazione regionale;
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 i lavori del Tavolo si concluderanno al termine della fase di sperimentazione di cui

all’articolo 33 del decreto legislativo n. 62/2024.

DETERMINA 

Per i motivi espressi in premessa che s’intendono integralmente richiamati: 

1. di costituire il Tavolo di coordinamento regionale della sperimentazione di cui all’articolo 33 del

decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62, per la provincia di Roma al fine di:

 assicurare il necessario coordinamento tra le istituzioni coinvolte nei procedimenti della

sperimentazione e monitorare lo stato di attuazione della sperimentazione;

 favorire la circolarità dei relativi dati e consentire la valutazione degli esiti dei

monitoraggi;

 recepire eventuali indicazioni dall’unità di supporto territoriale e proporre le eventuali

azioni correttive alla sperimentazione;

 fornire supporto nella definizione e realizzazione delle iniziative formative di cui al

decreto 14 gennaio 2025, n. 30;

2. di individuare, quali componenti del Tavolo:

 Ornella Guglielmino - Direttrice della Direzione Regionale Inclusione sociale, in qualità

di coordinatrice;

 Fulvio Viel - Direzione Regionale Inclusione sociale;

 Federica Pochesci - Direzione Regionale Inclusione sociale;

 Ilaria Marchetti - Direzione Regionale Inclusione sociale;

 Marco Nuti - Direzione Regionale Salute e integrazione sociosanitaria;

 Salvatore Segreto - Direzione Regionale Istruzione formazione e politiche per

l’occupazione;

 Maria Lucia Luzzi - Roma Capitale;

 Angela Paparella - distretto sociosanitario RM 3.1;

 Sara Chimenti - distretto sociosanitario RM 4.1;

 Giorgia Medori - distretto sociosanitario RM 4.2;

 Simona Di Paolo - distretto sociosanitario RM 4.3;

 Rossella Musmeci - distretto sociosanitario RM 4.4;

 Monica Fiori - distretto sociosanitario RM 5.1;

 Stefania Bufalieri - distretto sociosanitario RM 5.2;

 Valentina Quinto - distretto sociosanitario RM 5.3;

 Maria Colazingari - distretto sociosanitario RM 5.4;

 Claudia Baroni - distretto sociosanitario RM 5.5;

 Tamara Lauri - distretto sociosanitario RM 5.6;

 Francesca Fabbris - distretto sociosanitario RM 6.1;

 Mauro Gasperini - distretto sociosanitario RM 6.2;

 Simona Campi - distretto sociosanitario RM 6.3;

 Simona Menna - distretto sociosanitario RM 6.4;

 Maria Nanni Costa - distretto sociosanitario RM 6.5;

 Angela Santaniello - distretto sociosanitario RM 6.6;

 Elisa Gullino - ASL Roma 1;

 Antonella D’Asaro - ASL Roma 2;

 Rosanna Clementi - ASL Roma 3;

 Leonardo Spaziani - ASL Roma 4;

 Emanuela Gentili - ASL Roma 5;

 Maria Rita Molinari - ASL Roma 6;

 Nico Di Prinzio - Istituto Nazionale della Previdenza Sociale;
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 Giovanna Del Mondo - Istituto Nazionale della Previdenza Sociale;

 Antonio Sapone - Istituto Nazionale della Previdenza Sociale;

 Anna Montrone - Ufficio Scolastico Regionale;

3. di stabilire altresì che:

 i componenti del gruppo di lavoro possono, in caso di impedimento, farsi rappresentare

da un delegato, formalmente comunicato, fermo restando che la delega ha carattere

occasionale e non permanente;

 il Tavolo potrà essere ampliato avvalendosi, a titolo gratuito, della collaborazione di

ulteriori professionisti competenti in materia;

 saranno previsti incontri congiunti con il Tavolo regionale di coordinamento della

provincia di Frosinone di cui alla determinazione n. G06279/2025, al fine di assicurare il

necessario raccordo e l’unitarietà delle attività;

 la partecipazione al Tavolo, da parte di ciascun componente, avverrà a titolo gratuito e

non comporterà oneri aggiuntivi a carico dell’Amministrazione regionale;

 i lavori del Tavolo si concluderanno al termine della fase di sperimentazione di cui

all’articolo 33 del decreto legislativo n. 62/2024.

La presente determinazione è pubblicata sul sito internet www.regione.lazio.it 

Avverso la presente determinazione dirigenziale è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi 

previsti dalla normativa vigente. 

La Direttrice 

Ornella Guglielmino 
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